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Nato a Vittoria (RG) nel 1978, cresce fin da bambi-
no in Toscana. Nel 2011 pubblica il romanzo Doman-
de al silenzio (Nuova Rosa Editrice). Nel 2016 cura con 
Edoardo Olmi la raccolta poetica di nuova poesia fio-
rentina Affluenti (Ensemble). Sempre con Ensemble 
pubblica la raccolta poetica Nulla caduco nel 2017, il 
romanzo Qualcosa era successo a Sant’Ambrogio (2019) e la 
raccolta poetica Materiale infetto. Per la stessa casa edi-
trice è curatore della collana Affluenti. 

Il luogo: un  paesino della provincia to-
scana situato ad un certo punto dell’Arno. 
Un evento unico: l’arrivo di un virus scono-
sciuto che obbliga i cittadini a restare chiu-
si in casa.  

Il paese: i suoi abitanti fungono da spec-
chio distorto per descrivere e criticare la 
realtà, provando a cambiarla attraverso la 
parola scritta.  

 
Una galleria di mostri e di angeli, come 

spesso accade nella vita, nella migliore ico-

nografia della tradizione italiana. Un libro 
immerso nella pandemia, ma anche nel 
mondo precedente e forse in quello futuro.  

 
 

A 
ccovacciato sulla panca dello spo-
gliatoio della fabbrica in cui lavora-
va da più di vent’anni, Dino Pancali 

toccava la sua barba ripetutamente, come se 
ci volesse sprofondare [. . .] Non la tagliava 
da mesi, con una negligenza quasi metodica, 
sistematica. Vederla crescere più bianca che 
nera non solo non era stato per lui uno 
choc, visto che non la portava da quando 
era giovane, quando era cioè di un nero cor-
vino, ma lo aveva piuttosto rafforzato nella 
sua convinzione. Quella barba crescendo 
ribelle, gli sbatteva in faccia tutto il peso 
insostenibile dei suoi anni. Una mattina, 
tempo prima, quando era poco che aveva 
deciso di farsela ricrescere, preparandosi per 
andare al lavoro, si era quasi immobilizzato 
allo specchio faticando a riconoscersi in 
quello che era diventato.  


